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de’migliori & Boezio, cheferiffe nell'anno do=
po Chrifto s10. Michele Plello Coftantinopoli-
tano, fiorito nel 1050, fece anche egli un com-
pendio d’ Arimmetica, che Zilandro, dal Greco
in latino trafportato,ftampo in Bafilea nel 1556,
Tra Moderni poi fi numerano Fodoco Willichio
nei tre libri flampati a Argentina nel 1540 , €
‘Gincomo Fabri nel Commento fatto fopra i do-
dici libri Arimmetici di Giordano , ftampato
nel 1480. :
‘  Quella parte dell’ Arimmetica Teorica, che
) tratta delle Proprietd numeriche , Euclide ha
{ illuftrato nel fettimo , ottavo , € nono libro
! de’fuoi Elementi di Geometria . Barlaamo mo-
il naco Greco anche egli le ha efpofte in un li-
bro da Cambero tradotto, e a Parigi ftampato
nel 1600 . Ma egli dimoftra le proprieta ‘de’
numeri per le operazioni Arimmetiche , e
computi Aftronomici fpecialmente. Luca Pac-
¢tolo Minorita del Borgo di S.Sepolcro in To-
fcana , I'anno 1523 in Venezia diede alla luce
la fua Arimmetica , ove comprende tutta la
Teoria intorno le divifioni di Nicomaco , e le |
Propriets dimoftrate da Euclide . Portd perd
fopra tutti il vanto AndreaTacquez Gefuita nel-
1a fua Teoria , e Prattica del’ Arimmetica,
pitt volte flampata, e finalmente inNapoli I'an-
N0 1724, ¢on Paggiunta di un chiaro, e me-
: todi-




